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Il martirio di D?Annunzio 
con la partecipazione di Debussy 

Al Comunale, che ha ripre
so da sabato scorso la sta
gione concertistica, grande 
appuntamento mercoledì con 
la musica francese. Sarà di 
turno Claude Debussy, di cui 
si eseguirà integralmente «Le 
Martyre de Saint Sébastien» 
il celebre «mistero» che nac
que dalla collaborazione tra 
il compositore francese e 
«l'immaginifico» Gabriele 
D'Annunzio. Questa pagina, 
caratterizzata da un misti
cismo • esangue e sensualeg-
giunte, è affidata ad un 
grande .«specialista» quale 
Georges Prètre. Partecipano 
all'importante manifestazione 
le cantanti Eliane Manchet, 
Gloria Banditelli, Helga Mul-
ter Molinari e i recitanti 
Raymond Gerome e Didier 
Valmont. 

': Accanto ' al Comunale ri
prendono il via due manifesta
zioni: i concerti di Tavernelle 
(domani sera con il Gruppo 
Cameristico di Firenze diret
to da Enrico Sciarra) e quel
li della Villa Medicea di Pog
gio Imperiale, che si inaugu
rano con un «recital» del te
nore Juan Cuneo, accompa
gnato dal pianista Emanuele 
Capecchi. Il programma del 
concerto comprende «Dichter-
liebe» dì Schumann, «An die 

ferne Galiebte» e «Adelaide» 
di Beethoven. 

Di grande rilievo la terza 
edizione di «Musica dei Popo
li», che inizia oggi a Firenze. 
In programma dieci gruppi 
dei cinque continenti, con la 
loro jnusica tradizionale 
spesso legata alla vita sociale 
e religiosa. Si potranno a-
scoltare l'orchestra e i danza
tori giapponesi Gagaku, mu
sicisti del Laos con esecuzio
ni risalenti a tempi antichis
simi l'importante solista del
la Turchia Talip Ozkan, un 
gruppo aborigeno australiano 
con i suoi caratteristici 
strumenti, «ensemble» prove
nienti . dall'Algeria, • dalla 
Francia, dall'Argentina, ed 
ancora musicisti toscani, del
la Campania e della Calabria. 

Oltre al denso programma 
degli spettacoli serali, che 
verranno decentrati anche a 
Pistoia, Borgo S. Lorenzo, 
Barberino Mugello e Certal-
do. assumono particolare in
teresse anche gli incontri 
pomeridiani con alcuni grup
pi,' che illustreranno la loro 
musica e i loro strumenti. 
spesso autocostruiti o molto 
rari. Questi incontri si ter
ranno presso l'Auditorium 
FLOG del Poggetto lunedì 6, 
martedì 7 e giovedì 9 alle ore 
17. 

• Oggi 
FIRENZE, cenacolo di a 

Croce, ore 21: Musica dal po
poli. La musica tradizionale 
del Laos. " • 

PISTOIA, Chiesa di S. Do
menico, ore 21: Concerto del
l'Orchestra Regionale Tosca
na. Direttore: Massimo De 
Bernart. Solisti: Andrea Tac
chi, Luigi Gamberini, More
no Volpini, Roberto Mas Ini. 
Musiche di Vivaldi, Haendel, 
Bach, Mozart. 

• Domani 
FIRENZE, Cenacolo di S. 

Croce, ore 21: Musica del 
popoli. Gruppo Valeria Mu-
narrlz (Argentina): El Moua-
hidya (Algeria). 

TAVARNELLE VAL DI PE
SA, Pieve di S. Piero in Bos
solo, ore 21,15: I concerti di 
Tavarnelle (III serie). Grup
po Cameristico di Firenze. 
Direttore: Enrico Sciarra. 
Musiche di Mozart, Tartini, 
Britten. • •"••>• • : 

-LA RUFINA. Poggioreale, 
ore 17: Canzoni popolari con 
Caterina Bueno e Alberto 
Balia. Ore 21: Recital del 
gruppo folk « Cartacanta ». 

PISTOIA. Teatro Manzoni, 
ore 21: Musica del popoli. La 
musica tradizionale del Laos. 

• Domenica 
FIRENZE, Villa Medicea 

di Poggio Imperiale, ore 
10,45: Inaugurazione della 
Stagione di concerti 1980-81. 
"Tenore: Juan Cuneo. Piani
sta: Emanuele Capecchi. 
Musiche di Schumann, Bee
thoven. 

FIRENZE, Cenacolo di S. 
Croce, ore 21: Musica del po
poli. Musica popolare della 
Calabria. • , 

FIRENZE, Chiesa Evange
lica Luterana, ore 18: Concer
ti d'ottobre. Organista: Ma
rio Duella. Musiche di Krebs, 
Kellner, Bach, Hesse, Ricick. 

CERTALDO, Teatro tenda 
ore 21: Musica del popoli. El 
Mouahldya (Algeria). 

EMPOLI, Palazzo delle E-
sposizionl, ore 21.15: Giorna
te Busoniane. Recital del 
Musicus Concentus. Musiche 
di Vivaldi, Quantz. Tele 
raann. Bach. 

• Lunedì 
FIRENZE, Cenacolo di S. 

Croce, ore 21: Musica del po
poli. El Mouahldya (Algeria). 

PISTOIA, Teatro Manzoni, 
ore 21: Musica dei popoli. Va
leria Munarriz (Argentina). 

• Martedì 
PISTOIA, Chiesa di S. Do-

menica, ore 21: Concerto del 
Musicus Concentus. Musiche 
di Vivaldi, Bach, Telemann, 
Quantz. • •. , • 

FIRENZE, Cenacolo di S. 
Croce, ore 21: Musica del po
poli. I Cardellini del Fonta-
nlno (Toscana); La Paranza 
di Somma Vesuviana (Cam
pania). 

CERTALDO, Teatro Ten
da, ore 21: Musica del popoli. 
Valeria Munarriz (Argen
tina). 

• Mercoledì 
FIRENZE, Cenacolo di S. 

Croce, ore 21: Musica dei po
poli. Musica Gagaku (Giap
pone). > 

FIRENZE, Teatro Comuna
le. ore 20,30: Stagione di con
certi 1980-81. Primo concerto 
sinfonico - corale (Abbona
menti Me) diretta da Georges 
Pretre. Soprano: Ellane Man
chet. Mezzosoprani: Gloria 
Banditelli. Helga MUller Mo
linari. Recitanti: Raymond 
Gerone, Didier Valmot. Mu
siche di Debussy. 

PISTOIA. Teatro Manzoni, 
ore 21; Musica del popoli. 

Musica popolare della Cala
bria. 

BORGO S. LORENZO. 
ore 21: Musica del popoli. La 
Paranza di Somma Vesuvia
na (Campania). 

• Giovedì 
FIRENZE, Cenacolo di S. 

Croce, ore 21: Musica del po
poli. Musica Limousine « Los 
d'a Roier» (Francia); Talip 
Ozkan (Turchia). . ' - t 
' FIRENZE, Teatro Comuna

le, ore 20,30: Stagione di 
concerti 1980-81. Secondo con
certo slnfonlco-corale diretto 
da George Prétre (Abbona
mento G). . • . 

TAVARNELLE VAL Di 
PESA, Pieve di S. Piero in 
Bossolo, ore 21,15: I con
certi di Tavarnelle. The Ame
rican Group. Musiche . di 
Bach, Pezel, Gabrielli, Grep, 
Calvert, Dahl. - , - • 

CERTALDO. Teatro Tenda, 
ore 21: Musica dei Popoli. 
Musica popolare della Cala
bria. 

PISTOIA, Teatro Manzo
ni, ore 21: Musica del Popo
li. Musica Gagaku (Giappo
ne). 

Arriva dalla fattoria di Brolio 
una lettera di Bettino Ricasoli 
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.O Firenze 
' Palazzo Pitti: « Antichi 

" strumèntr. musicali » 'K % ' 
Palagio di Parte Guelfa: 

«Umanesimo - Dlsumaneslmo: 

nell'arte europeo 1890-1980». 
(Alla mostra afferiscono le 
10 installazioni di artisti con
temporanei in vari luoghi 
della città ' <finó ; al 30 no
vembre). 

Palazzina reala dalla Sta
ziona: «Potere fascista, cul
tura e. masse» .(fino al 30 
novembre). • ^ 
-Palazzo Strozzi: Mostra do

cumentaria « Ricasoli a Fi
renze, 1859-1880» (fino al 1. 
novembre). -

Biblioteca Rlccardiana: 
« Documenti di Bettino Rica-
soli dal 1847 al 1849» (fino 
al 31 ottobre). 

Loggia Rucallal: «Xilogra
fie originali cinesi». 

Negozio - Richard Glnorl 
(Via Rondinelli 7): «La Gi-
nori nell'obbiettivo degli AU-
nari» (fino al 4 ottobre). 

Galleria Mlchaud (Lungar
no Corsini 4): «Litografie e 
incisioni di Marc Chagall 
(dal 4 ottobre). 

Salona Villa Romana (Via 
Senese 68): Claudio Costa 
(fino al 31 ottobre).. 

Galleria Teorama (Via del 

'' Dei due ultimi convegni, fiorentini, quello su Longhi e l'ol
irò su Ricasoli, solo il secondo ha lasciato in eredità alla 
città un corrèdo di manifestazioni espàsitive. Si l tratta di 
due mostre documentarie 1 allestite rispettivamente presso U 
Gabinetto Vieusseux ù Palazzo Strozzi e presso la Biblio
teca Riccardiatm di Via Ginòri. La prima di queste mostre 
porta come titolo Ricasoli a Firenze (1859-1880) ed è stata 
curata da Luigi Mascigìi Migliorini. ,^-->. "-•' 

La figura del celebre « Barone di ferro » che contribuì a 
cementare la Toscana al nascente stato unitario è vista in 
questa mostra nei suoi rapporti con la città capitale del 
Granducato, e non solo dal punto di vista degli organismi e 
dette istituzioni culturali frequentati ma anche da quello più 
privato e cioè détte frequentazioni epistolari. *--•• 

Avvalendosi di numerosi materiali manoscritti provenienti 
dall'Archivio di Stato, dall'Archivio Brolio (la celebre pro
prietà agricola dei baroni Ricasoli), dalla Biblioteca Nazio
nale e dal Museo del Risorgimento, il curatore ha offerto un 
interessante spaccato della Toscana e della temperie politico-
culturale che nei primi decenni del secondo Ottocento l'ha 
agitata. 

Corso 21): Kisako Umino (fi
no al 12 ottobre). 

Atrio della Staziona di S. 
M. Novella: «Cento anni di 
lotta e sviluppo del traspor
ti, 1877-1977» mostra docu
mentarla (fino al 7 ottobre). 

• Livorno 

• Pisa 
' Arsenale del Medici (e al
tri luoghi): «Livorno é Pi
sa, due città e un territorio 
nella politica dei Medici » 
(fino al 9 novembre). 

I Bottini dell'olio: «Livor
no e Pisa, due città e un ter
ritorio nella politica dei Me
dici» (fino al 9 novembre). 

D Pistoia 
Fortezza di S. Barbara: 

« i l . secondo Cinquecento a 
Pistoia» (fino al 5 ottobre). 

• Lucca 
Palazzo Pubblico: « I Pa

lazzi dei; mercanti nella libe
ra Lucca del 500 » ( fino al 
9 novembre). - - -

D Siena 
•= Palazzo Pubblico: «L'arte 
a Siena sotto 1 Medici » (fi
no al" 9 novembre). - - -

• Grosseto _M 
Fortezza Medicea: «Lo 

Stato senese dopo la conqui
sta, medicea » (fino al 9 no
vembre). :.-. r'i* «-i L'i T-i ?:". vi 

• Impruneta 
Basilica di S. Maria del-

l'impruneta: «La .civiltà del; 
cotto in Toscana» (fino al 
9 novembre). 

• ~ n w » w i B » n i « 

D Prato 
Palazzo Pretorio: e Prato 

e i Medici nel '500 • Società 
e cultura artistica» (fino al 
9 novembre). 

• Viareggio 
Palazzo Paolina: Mostra 

antologica di Moses Levy. 

n S. Gimignano 
Palazzo Comunale: Floria

no BodJni (fino al 31 ottobre). 

L GJLNHilvTA 

Invito a nozze 
firmato Wajda 

'Dopo lo * start* di stagio
ne che ha confuso lo spetta
tore per la quantità, ia d.scus 
tibiì* qualità e soprattutto il 
costo dà biglietti, prime bat
tute d'arresto della tappa ci
nematografica. Le novità so
no poche e decisamente poco 
significative. Sull'elenco delle 
risate di Roma, una certa at
tesa si diffonde per l'arrivo 
sullo schermo deWequipe for
tunata dell'Altra Domenica 
che, sotto la bacchetta fanta
siosa di Renzo Arbore e con 
alfiere FirresistibUe Benigni, 
imbastisce un «Pap'occhut» 
addirittura in Vaticano alle 
prese con Papa Woityla (o 
Woitylaccio) e le esigenze te
levisive della Santa Sede. 

HollyìDOod risponde con li
na commedia sofisticata di 
atmosfera Thrilling. « Taglio 
di Diamante », apparentemen
te diretta da Don Siegel, ma 
in effetti rimbalza di mano 
in mano da Blake Edward» 
ai produttori al vecchio Don, 

Tra i contendenti chi gode 
con facilità è Wayda che ap
pare sugli schermi, in ritar
do, prima di essere mortifi
cato dalla televisione con una 
delle sue composizioni più 
perfette, «Le Nozze » C72). 
una grottesca metafora dal 
ritmo incalzante sulle sorti 
frenate della Polonia in cerca 
di riscatto aU'iniv^ del seco 
lo coma, forse, in questi 
giorni. 

• Firenze 
• Cinema Alfieri: «Uomini e 
no» di Valentino Orsini (sino 
a martedì 7); «Le nozze» di 
Aodrzej Wajda (da giovedì 9). 
Per i «Mercoledì dell'Alfie
ri » ia settimana prossima di
battito con Silvano Agosti e 
proiezione del film «Matti da 
slegare». 
• Colonnata: «La città delle 
donne» (domani sera); «Agen
te 007, licenza di uccidere» 
(domenica). Da martedì ras
segna su Buster Keaton: « Su
perman ». « Our hospitality » 
(martedì); «Braccio di fer
ro». «Seven chance» » (mer
coledì); «Supertopo», «Go 
west» (giovedì). 
• Castello: «L'angelo ster
minatore » (stasela); « C'era 
una volta il west» (sabato e 
domenica) ; « L'altra faccia 
dell'amore» (mercoledì): «An
drej Rubljòv» (giovedì). 

• Empoli 
Circolo del Cinema Uni-

coop: «Chiedo asilo» (lune
dì, martedì e mercoledì). 

Q Pisa 
# Cinema Nuovo: Ciclo de
dicato a y :'yn Monrre. « La 
magnifica preda» (oggi); 

« Niagara » (sabato, domenica 
e lunedì); «Il mondo di Ma
rilyn» (martedì); «A qualcu
no piace caldo» (mercoledì); 
«Una coppia perfetta» (gio
vedì). 

• Livorno 
• Cinema Quattro Meri: 
« Tutto quello che avreste vo
luto sapere sul sesso...» (og
gi); «Il tamburo di latta» 
(sabato, domenica e lunedi); 
« Don Giovanni » 

• Viareggio 
• Cinema Centrale: «U lupo 
della steppa» di Fred Hay-
nes (oggi); «Il lenzuolo vio
la» di Nicolas Roeg (sabato 
e domenica); «Ciao. Pussy-
cat» di Clive Donner (lune
dì); «Minnie k Moskowitz» 
di John Cassavetes (mercole
dì): «L'assassinio di un alli
bratore cinese » di Cassavetes 

TEATRO 

Vanno in scena 
folle di abbonati 

Rubrica a cura di 
Antonio D'Orrko 
Marco Ferrari 
Dino Gianna*! 
Giuseppe NkoUtti 
Giovanni M. Rossi 
Alberto Paloscia 

Il conto alla rovescia è, 
questa volta, veramente giun
to alla fine e. come Joe GL 
deon il protagonista- del su
blime « Ali That Jazz di Bob 
Fosse, sì può dire, alla fine 
del restauro e delle abluzioni 
mattutine: Signori, si va in 
scena! . • - , . s-

E si va in scena nel mas
simo teatro fiorentino, quella 
della Pergola, che da martedì 
prossimo ospita Aldo e Carlo 
Giuffrt in *A che servono 
questi quattrini?», un succes
so detta passata stagione, ben 
recensito dalla critica in 
traccia di atmosfere e di 
possibili eredi della tradizio
ne del De Filippo (per tener
ci alle ditte più recenti della 
scena napoletana). Carlo 
Giuffrè sarà a regista dello 
spettacolo che per la Pergola 
potrebbe inaugurare un'altra 
stagione di grande successo 
di pubblica. 

A questo proposito i diri
genti del teatro fiorentino, 
sommersi da una richiesta e 
suberante e visti esauriti in 
breve tempo gli abbonamenti 
disponibili, si predispongono 
ad aprire un contingente di 
abbonamenti straordinari, 
cambiando però completa
mente la vecchia formula e 
introducendo anche negli ab
bonamenti un criterio seletti
vo, • .... - • • 

• Oggi 
• FIRENZE — Spazio Uno, 
via del Sole, ore 21, il grup
po Mùnesis presenta Passe a 
due, citazioni da Ostarne (in
corda con rabbia). Jonesco 
(La tentatrice calva) e Bec-
kett (Aspettando Godei). 

• Domani 
• FIRENZE — Spazio Uno, 
via del Sole, ore 21, replica 
di Passe a 

• Martedì 
• FIRENZE — Teatro ddla 
Pergola, ore 21, Carlo e Al

do Giuffrè presentano A che 
serve** eaeati quattrini? di 
A. Curdo regia di Carlo Giuf
frè. 

• Mercoledì 
• FIRENZE - Teatro della 
Pergola, ore 21, replica di A 
che sonrawo questi quattrini? 

• Giovedì 
• FIRENZE - Teatro ocBa 
Pergola, ore 21, replica di A 
che unrsm questi eaetfrM? 

Una mostra nel centro della Valle del Serchio 
BARGA — I Medici stanno 
per tornare nel loro piccolo, 

: fedele avamposto, nella pa
tria di Pietro Angeli e del 

, pittore Baccio Ciarpi; e Bar-
ga si sta preparando a ri
ceverli degnamente, anche 
a nome degli altri territori 
medicei della Lunigiana e 

. della Versilia. Domenica • 19 
ottobre si aprirà infatti, con 
una prolusione del profes
sor Giorgio Spini che inau
gurerà anche un convegno 
dì studio, la mostra medi
cea promossa e organizza
ta dall'amministrazione co
munale. L'iniziativa, che si 
protrarrà per l'intero mese 
di novembre, ha per titolo 
«Immagini e documenti di 

' un'isola fiorentina nella Val
le del Serchio»' e intende 
ripercorrere alcune vicende 
fondamentali del rapporti 
tra la capitale del Grandu-

' cato e questo avamposto col
locato al centro del territo
rio della Repubblica lucche-

• se. Espressione organica del-
• io stato granducale, Barga 
ricava dall'eccezionalità del
ia sua posizione un'impron-

' ta particolare, ancora rin-
• tracciabile nella sua confor-
" mazione urbana. 

«Un'attenzione particolare 

Nel fedele avamposto 
di Barga medievale 
ritornano i Medici 

— come rilevano gli orga
nizzatori — è stata dedica
ta alla rappresentazione ico
nografica del borgo urbano 
e del suo territorio, ricostrui
ta attraverso la cartografia 
dell'epoca dalla dottoressa 
Carla • Sodlni. Emerge così 
contemporaneamente la sua 
dimensione di "zona di fron
tiera", e la sua natura "mon
tanina", difficilmente indi
viduabili nella realtà odier
na». '; .•:.• •• "'>'' : '• ' :•• • * -

Una sezione della mostra 
sarà opportunamente dedi
cata ad altri territori me
dicei, situati fuori dei confi
ni del Granducato, in Luni
giana e in Versilia. Un'in
teressante documentazione 
illustrerà le vicende di Aul-
la. Pietrasanta, Fivizzano, 
Casola, - Serravezza. arric
chendo cosi il tema dei 

«centri minori » che è il 
motivo dominante della Mo
stra barghigiana. Oltre a 
questa, la Mostra si articola 
in altre tre sezioni: .Imma
gini e documenti di un'isola 
fiorentina nella Valle del 
Serchio, Barga e il suo ter
ritorio nella cartografia; gli 
Angeli, una famiglia barghi
giana alla corte dei Medici; 
arte a Barga nel Cinque
cento. ••-

Le esposizioni di « Barga 
Medicea » saranno allestite 
in tre sedi: nel teatro del 
Differenti, nelle ^ sale della 
Volta dei Menchi e nel pa
lazzo Giovannetti, dove a 
cura della Soprintendenza di 
Pisa, sarà allestita la sezio
ne dedicata alle esperienze 
artistiche. 

T. S. 

Avviati complessi lavori di ristrutturazione 
CASTELFIORENTINO — 
La biblioteca comunale si 
rifa il belletto. Come una 
signora che, giunta ad una 
certa età, ha bisogno di 
qualche trucco in -. più, di 
cure più. meticolose. Ma non 

. si tratta di semplici ritoc- . 
chi, di accorgimenti esteti
ci: da mesi, l'edificio che 
la ospita — proprio nel cen
tro storico di Castelfioren-
tino — è nelle mani di tec
nici e. muratori che lo stan
no - mettendo a • soqquaaro -
per ristrutturarlo adeguata
mente e renderlo più acco-

• gliente e funzionale. E' una 
••' mole di lavori che costa 

all'amministrazione comuna- -• 
le poco meno di trecento 
milioni e che, al termine 

^metterà a disposizione dei 
• cittadini tre. piani, agibili ~ 
; e - ben attrezzati, con > una -J 

superficie utile di oltre ot-\ 
v-tacente metri quadrati. JVe » 

uscirà una specie di «pa
lazzo della cultura », più 
completo e razionale di co
nte sia stato finora. ... • »)1 

Vi troverà posto — tm 
mancabilmente — la Biblio 
teca - comunale 'VaUesiana, ' 
con una grande sala di con
sultazione ed una più pie- '• 
cola per studiosi (in cui sa
rà collocata la sezione di 
storia locale), con una stan
za per i cataloghi e le ri
viste. Vi sarà l'archivio del 
Comune, sia quello storico . 
che quello post-unitario. '•. 
Continuerà ad esservi la se
de della Società storica del
la Valdelsa, con ta propria 
biblioteca ed il proprio ar
chivio: è stata già stipula- '•' 

.ta una convenzione per of-<-
frire al pubblicò, in consul
tazione, i volumi e le rivi-

Si rifa il trucco 
la biblioteca di 
Castelfioréntino 

ste che giungono dalle so
cietà storiche di tutta Ita
lia. In più, ci saranno due 
saloni per mostre, proiezio
ni,. convegni, dibattiti, ed 
altre stanze che potranno ' 
essère - utilizzate in - vario 
modo.. ... 

E* proprio il caso di di
re che questo edificio sta 
cambiando volto. In meglio, 
naturalmente. Più accoglien- X 
té, più comodo ed invitan
te- 1 Potrebbe diventare un ? 
importante punto di riferi
mento per le attività cul
turali castellane, per con
sultare e prendere in pre-: 

stito libri, come per legge
re il giornale o seguire una 
mostra o una conferenza..-
Adesso, si stanno sceglien- 1 
do anche le attrezzature più \ 
opportune come sedie, tamt- \ 
li, scaffali, fotocopiatrice, ' 
per i quali si prevede una 
spesa sui trenta milioni. 

'•' I lavori di ristrutturazio
ne sono abbastanza radica- ', 
IL II palazzo di via Titti è ì 
vecchio e non sarebbe sta- \ 
ta sufficiente una semplice [ 
manutenzione. Vengono con- * 
soltdate le strutture oriz- ; 

santoli — ci informano al
l'ufficio tecnico del Comu- ' 
ne di Castelfioréntino — ma 
rimangono intatte quelle 

verticali è- gli. esterni. Pur 
nel, rispetto .delle caratteri^ 
stìche originarie dell'edifi
cio, lo si vuole rendere ido
neo a sopportare un peso 
di- seicento chilogrammi per 
ogni metro quadrato: vista 
la sua destinazione, robu-
stezza e solidità sono requi
siti da cui non si può pre
scindere. Si è realizzato uh 
locale seminterrato, in ce
ménto armato, per consoli
dare le fondamenta e per 
ospitarvi l'impianto ' di un 
ascensore ed un eventuale 
condizionatore d'aria. Ri
spetto al disegno originaria 
sono state riviste le dimen
sioni e la collocazione del-
rascensore per consentire 
l'accesso anche agli handi
cappati (è di vivace attua
lità U discorso sulle cosid
dette «barriere architetto-
nichen). 

Altre innovazioni. Un nuo
vo ingresso al palazzo, in 
via XX Settembre, che lo 
collega in modo più diret- . 
to con il centro . della cit
tadina e lo rende, più a 
portata di mano per tutti, 
con uno spazio di verde àt-. 
trezzato di duecentocinquan
ta metri quadrati, n termi
ne dei lavori dovrebbe es
sere abbastanza vicino. 

Fausto Falorni 

Lanciato un SOS per i beni culturali della zona 
- PISTOIA.—Andando a spas-
- so fra i boschi del comune 

di Marliana, la caratteristi
ca che più colpisce l'occhio 
sono_ le case. O meglio ville 
e villette che, quando meno 

., te l'aspetti, si vanno sosti
tuendo a pinete, castagneti, 
faggetl Un uso distorto del 
territorio, che ha caratteriz
zato da sempre questo comu
ne, che non ha mai avuto 
un freno. Ma la gestione de
mocristiana non ha lasciato 
soltanto che si depredassero 
bellezze naturali, si è anche 
completamente disinteressa
ta di un patrimonio di valo
re archeologico non indiffe-
rente. . _ ^ 

In varie località del comu
ne sono state individuate da 

; tempo • numerosissime testi
monianze di antiche civiltà: 
parecchi reperti litici di epo
ca preistorica (nella - zona 
compresa fra1 la • Femmina-
morta e Casere del Monte), 
grande quantità , di scorie 

. della lavorazione del ferro 
(fra Avaglio e .• Marliana), 
ceramica di impasto dome-

. stico di epoca alto-medioe- ; 
vale in varie zone, una tom
ba a cassetta del n secolo 
avanti Cristo (a Pian del 
Santo), cortellieri pro-roma
ni a (Vhio e Castelvecchio) 
e più di mille capanne, in 
parte riutilizzate anche di 
recente, la cui tipologia ri
sale al tardo neolitico «neo-
aichubuliano », i cui resti -
sono stati rinvenuti anche a 

, Sarmonatov In Argovia, E 
l reperti non sono solo Ih 
mezzo ai boschi, ma asem- ' 
bra che sotto qualche villa 
e sotto l'asfalto di qualche 
strada privata siano finiti. 

A Marliana un ricco 
patrimonio storico 
è andato distrutto 

lastricati romani o resti tar
do-medioevali. 

Certo è che all'ammini
strazione (sempre lo stesso 
sindaco da quasi 30 anni) 
avere sul proprio territorio 
una tale ricchezza non è 
mal ~ interessato troppo. E 
quando qualche anno fa a 

. Panicagìiera si tenne un 
convegno proprio per cono
scere meglie e meglio va
lorizzare le potenzialità ar
cheologiche di Marliana, il 
sindaco Canlgiani non solo 
non trovò il tempo di parte
ciparvi, ma nemmeno quello 

. per formare la lettera con 
cui giustificava la sua as
senza. Poi, con ammirevole 
coerenxa, la questione è 
sempre rimasta nei cas
setto. 

Ora come allora quando 
qualche uomo di cultura e 
qualche specialista ha visi
tato le colline di Marliana 
(e sono stati parecchi), ha 
mostrato da una parte in
teresse, dall'altra stupore e 
disappunto per la distruzio
ne Indiscriminata di gran 
parte delle testimonianze 
con la completa alterazione 
delle stratificazioni storiche. 

Frattanto il piano di svi
luppo par n recupero del 
Patrimonio Idilixio ed Ur
banistico dei centri storici 

5.--:V- .-.;•. ' • .. , 

è ancora in alto mare e 
antiche strutture rischiano 
di finire sotto l'asfalto, con 
interventi di ristrutturazio
ne non corretti e con alte
razione- delle strutture e 
delle caratteristiche medie-

- vali. Certi paesi insomma 
rischiano di perdere la pro
pria fisionomia e la propria 
giustificazione storica. E? 
una storia vecchia di ritar
di, di noncuranza, di super
ficialità culturali. E altre 
violenze si preparano, se 
non ci sari un ripensamen
to radicale. 

Il gruppo Archeologico di 
Pistoia denuncia per l'enne
sima volta l'assenteismo del. 
la giunta e il consigliere 
dell'opposizione, onorevole 
Francesco Toni ha fatto sua 
l'istanza, sollecitando l'am
ministrazione a cambiare at
teggiamento per una miglio
re e maggiore tutela di un 
patrimonio culturale e che 
è di tutti. A ottobre ci sarà 
un incontro con personalità 
della cultura ed esperti per 
definire 11 piano di interven
to nelle varie zone della 
provincia. C'è da augurarsi 
che questa volta il sindaco 
di Marliana trovi il tempo 
per parteciparvi. 

Marzio Dolfi 


